
I qua&ro proge, 
 
Ferrara 
Il proge)o presentato dalla Università degli Studi di Ferrara per il Tecnopolo ferrarese, finanziato 
dalla Regione con circa 2,1 milioni di euro, ha l’obie>vo di potenziare le infrastru)ure di ricerca 
investendo nella crescita qualitaAva e quanAtaAva di servizi da offrire alle imprese e alle is=tuzioni, 
grazie all’acquisto di a)rezzature scienAfiche e dotazioni informaAche e telemaAche all’avanguardia.  
Si potranno così sviluppare le a>vità dei laboratori di ricerca industriale universitari accreditaA alla 
Rete Alta Tecnologia della Regione Emilia-Romagna, negli ambiA di meccanica, ele)ronica, 
informaAca,  telecomunicazione  acusAca e telecomunicazioni (Laboratorio Mech-Lav); ambiente, 
agrifood e di green economy, riduzione dell’impiego di risorse e degli scarA in un’o>ca di economia 
circolare (Laboratorio Terra&AcquaTech); salute, benessere e agroindustriale (Laboratorio L)a); 
restauro, tecnologia  dei materiali  ceramici e metallici, sanificazione degli ambienA ad alta sterilità, 
anche a)raverso la valorizzazione di  energie rinnovabili e all’efficientamento energeAco 
(Laboratorio TekneHub). 
Questo proge)o completa l’intervento sul Tecnopolo di Ferrara, per il quale era già stato approvato 
quello di Cnr-Steams. 
 
Rimini 
Il proge)o approvato presentato dal Comune di Rimini per il potenziamento del Tecnopolo riminese, 
o>ene un contributo dalla Regione di 1,5 milioni di euro. ConsenArà l’adeguamento 
dell’infrastru)ura per il rafforzamento delle a>vità di ricerca dei laboratori nell’ambito della 
economia circolare, benessere della persona, nutrizione e s=li di vita e salute, oltre che 
l’inserimento nella stru)ura di un ulteriore laboratorio, quello dell’unità operaAva riminese del 
Centro InterdiparAmentale di Ricerca Industriale sulle Tecnologie dell'Informazione e della 
Comunicazione (Ciri Ict). 
 
Parma 
Per il Tecnopolo di Parma il proge)o è stato presentato dalla Università degli Studi di Parma, per 
un contributo di 2 milioni di euro. Il contributo è desAnato a finanziare il potenziamento del 
Tecnopolo a)raverso l’acquisizione di strumentazione di ricerca e tecnologica per sviluppare 
soluzioni ingegnerisAche avanzate per l’industria, al fine di favorire la sostenibilità nei processi di 
produzione, ingegnerizzazione, cara)erizzazione e formulazione di medicinali innovaAvi, con 
parAcolare riguardo a quelli contenenA proteine di interesse farmaceuAco e allo studio di modalità 
di veicolazione innovaAve.  
L’intervento presentato dall’Università degli Studi di Parma prevede anche un proge)o sull’efficienza 
energeAca dell’edificio. 
 
Reggio Emilia 
Il proge)o approvato è stato presentato dal Comune di Reggio Emilia e finanziato con 2 milioni di 
euro. Il contributo consenArà l’espansione e il potenziamento fisico e funzionale dell'a)uale 
Tecnopolo tramite la realizzazione di una nuova stru)ura limitrofa, l'acquisizione di nuove 
tecnologie per la ricerca nell’ambito della tracciabilità agroalimentare, della digitalizzazione e 
incremento dell’efficienza dei sistemi produ>vi e dei sistemi agricoli, dell’economia circolare, della 
digitalizzazione e della mobilità sostenibile.  
L’intervento si pone l’obie>vo di incrementare la quanAtà degli spazi per la ricerca industriale e il 
trasferimento tecnologico (laboratori di ricerca e dimostratori di circa 2000 mq) a oggi dispomibili 
nell’a)uale Tecnopolo per una superficie di circa 500 mq. Inoltre, l'a)uale Tecnopolo sarà dotato di 



soluzioni tecniche, impianAsAche e tecnologiche all’avanguardia, nuove dotazioni di parcheggi e di 
collegamenA ai percorsi ciclo pedonali all’interno del Parco Innovazione. Saranno inoltre 
implementate le dotazioni tecnologiche del Tecnopolo per favorire lo sviluppo di un unico sistema 
della ricerca fortemente connesso e integrato. L’intervento presentato e approvato prevede anche 
un contributo desAnato a un intervento di efficienza energeAca dell’edificio. 
 


